
   

OGGETTO: PROCEDURA SOTTOSOGLIA EX ART. 1, CO. 2, LETT. A) DEL D.L. 16/07/2020 N. 76 CONV. IN L.
120/2020 PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI ACQUISIZIONE DI SPAZI PUBBLICITARI SU
TESTATA GIORNALISTICA ON LINE PER COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE. CIG ZE32F54D76
Esclusione dell’Operatore economico COSMOPOLISMEDIA Srl dalla procedura di affidamento.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Premesso che:
in data 18/11/2020 perveniva alla Sezione Gare e Contratti il modello “Gara” con il quale la Direzione competente
proponeva di procedere all’affidamento diretto del servizio in oggetto a Cosmo Polis “il Giornale del
Mediterraneo” e si individuava come requisito minimo di partecipazione l’assenza delle cause di esclusione ex art.
80 del D.lgs. 50/2016 e smi;
con proprio foglio prot. n. 12629/GARE/AGE, in data 20/11/2020, l’AdSP MI chiedeva all’Operatore economico
COSMOPOLISMEDIA.IT Srl (P.IVA 03060500737) con sede legale in Taranto, di formulare la propria migliore
proposta economica, sotto forma di preventivo di spesa, per l’affidamento del servizio in oggetto;
nella lettera d’invito n. 12629 cit., si individuava come requisito minimo di partecipazione quello dell’assenza dei
motivi di esclusione ex art. 80 del D.lgs. 50/2016 e smi;
il predetto preventivo di spesa perveniva, in data 02/12/2020, accompagnato da pedissequa dichiarazione resa ai
sensi e per gli effetti del D.PR. 445/2000 e smi dal legale Rappresentante della stessa Soc., nel merito del
possesso dei prescritti requisiti di ordine generale ex art. 80.

Dato atto che:
quest’Amministrazione avviava d’ufficio, i controlli sull’effettivo possesso, in capo all’O.e., dei requisiti di moralità
dichiarati in sede di offerta;
in data 30/11/2020, nell’ambito dell’attività di verifica summentovata, i preposti Uffici dell’Ente procedevano, ai
sensi dell’art. 6 del D.M. 30 gennaio 2015, alla richiesta del documento unico di regolarità contributiva on line
(DOL) mediante interrogazione del portale telematico Sportellounicoprevidenziale.it;
in data 29/12/2020, in esito all’interrogazione citata, era emesso il documento di verifica regolarità contributiva n.
INPS_24034926 dal quale il soggetto sopra identificato NON risultava REGOLARE:

o “per la posizione I.N.P.S. Gestione Datori di lavoro con dipendenti, per irregolarità nel versamento di
contributi e accessori, per l’importo di € 876,38”;

o “per la posizione I.N.A.I.L., per omessa e/o incompleta presentazione delle denunce obbligatorie mensili o
periodiche e/o per denunce che presentano dati incongruenti”.

Accertata, per quanto sopra, la carenza, in capo all’aggiudicatario, del requisito di cui all’art. 80, co.4 del D.lgs.
50/2016.

Considerato che:
la mancanza di un DURC regolare comporta una presunzione legale iuris et de iure di gravità delle violazioni
previdenziali, essendo la verifica della regolarità contributiva delle imprese partecipanti demandata agli istituti di
previdenza, le cui certificazioni si impongono alle stazioni appaltanti (Cons. di Stato, Ad.plen. 8 maggio 2012 n.8,
Cons. di Stato V 18 luglio 2017 n.3551);
la mera presenza di un DURC negativo, al momento della partecipazione alla gara, obbliga l’amministrazione
appaltante ad escludere dalla procedura il concorrente, senza che essa possa sindacarne il contenuto ed effettuare
apprezzamenti in ordine alla gravità degli inadempimenti e alla definitività dell’accertamento previdenziale (Cons.
di Stato V, 5 febbraio 2018 n.716; 17 maggio 2013, n.2682;VI, 15 settembre 2017 n.4349);
la sussistenza del requisito della regolarità contributiva (il cui difetto non può, pertanto, che comportare
l’automatica esclusione del concorrente: Cons. di Stato, Ad. Plen 29 febbraio 2016 n.6) va verificata con
riferimento al momento ultimo previsto per la presentazione delle offerte (Cons.Stato, V, 26 settembre 2017
n.4506), non avendo rilevanza la regolarizzazione postuma della posizione (Cons. Stato, V, 12 giugno 2017, n. 2803)
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che, al più, varrebbe ad evitare il contezioso tra l’impresa e l’ente previdenziale, ma non a ripristinare
retroattivamente le condizioni soggettive per partecipare alla procedura già esperita (Cons. Stato, V, 12 giugno
2017, n. 2803; IV, 18.11.2016; V, 21.06.2016, n.2727);
ancora secondo la sentenza Cons. Stato Ad. Plen. N.6/2016 “…non sono consentite regolarizzazioni postume della
posizione previdenziale perché l’impresa deve essere in regola con l’assolvimento degli obblighi previdenziali e
assistenziali fin dalla presentazione dell’offerta e conservare tale stato per tutta la durata della procedura di
aggiudicazione e del rapporto con la stazione appaltante, restando irrilevante un eventuale adempimento tardivo
dell’obbligazione contributiva…”.

Atteso che: 
ai sensi dell’art. 80, co. 6 del D.lgs.50/2016 “Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque
momento della procedura, qualora risulti che l’operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2,4 e 5” del medesimo articolo;
in considerazione dell’importo stimato a base della procedura in oggetto dalla Stazione appaltante, in applicazione
del dettato normativo di cui all’art. 1, co. 4 del D.L. 76 conv. in L. 120/2020, non è stata richiesta la costituzione
della garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.lgs. 50/2016;
ai sensi dell’art. 80, co. 12, ai fini dell’eventuale iscrizione del casellario informatico, la Stazione appaltante segnala
all’ANAC la presentazione di false dichiarazioni rese in sede di gara.

Considerato il pubblico interesse costituito, nel caso in ispecie:
dalla necessità di selezionare un Soggetto “idoneo” (in possesso dei requisiti di partecipazione ex lege, sia di ordine
generale che speciale) in ragione dell'interesse di portata generale a che nel settore degli appalti operino
esclusivamente Soggetti, per l’appunto, “idonei” sotto tali profili;
dalla tutela del corretto svolgimento della procedura di affidamento.

Sentito il Segretario Generale, nonché Responsabile del procedimento di affidamento in oggetto, che ha espresso il
proprio parere favorevole nel merito ex art. 10 della L. 84/1994 e smi.

Letti ed applicati:
il D.lgs. 50/2016;
il D.L. 76 conv. in L. 120/2020;
la L. 84/1994 e smi;
la L. 241/1990 e smi;
il Regolamento per l’acquisizione di beni, servizi e lavori dell’Ente, approvato con decreto n.70/2018 in data
15.06.2018;

Visti:
la Delibera n. 4/17, in data 18.4.2017, di nomina del Segretario Generale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ionio.
il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 621 del 29.12.2020, di nomina del Commissario
Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio.

D E C R E T A

1. di considerare la narrativa di cui in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di escludere l’operatore economico COSMOPOLISMEDIA.IT dalla procedura di affidamento in oggetto per le

motivazioni illustrate nel presente atto;
3. di procedere alla comunicazione dell’esclusione all’Operatore economico interessato, in ossequio a quanto

stabilito dall’art. 76, co. 5, lett. b) del D.lgs. 50/2016, mediante trasmissione via PEC del presente Decreto;
4. di segnalare all’ANAC, ai sensi dell’art.80, co. 12, del D.lgs.50/2016, la falsa dichiarazione resa in sede di gara in

merito al possesso del requisito di cui al co. 4 del medesimo articolo;
5. di pubblicare il presente provvedimento, a cura della Sezione Gare e Contratti sul profilo del committente alle

sezioni amministrazione trasparente ed albo pretorio, nonché sulla piattaforma digitale istituita sul sito del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

6. di dare mandato alle competenti Direzioni/Sezioni per la predisposizione e/o adozione degli atti ed adempimenti
conseguenti.
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visto:
Il Segretario Generale
dott. Fulvio Lino Di Blasio

Il Commissario Straordinario
Prof. Avv. Sergio PRETE


